
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Da "L'eucaristia attualizza l'evento" di Angelo Amato: 

“Il fatto dell’Incarnazione, di Dio che si fa uomo come noi, ci mostra l’inaudito 
realismo dell’amore divino. L’agire di Dio, infatti, non si limita alle parole, anzi 
potremmo dire che Egli non si accontenta di parlare, ma si immerge nella nostra 
storia e assume su di sé la fatica e il peso della vita umana. Il Figlio di Dio si è fatto 
veramente uomo, è nato dalla Vergine Maria, in un tempo e in un luogo determinati, 
a Betlemme durante il regno dell’imperatore Augusto, sotto il governatore Quirino 
(cfr Lc 2,1-2); è cresciuto in una famiglia, ha avuto degli amici, ha formato un gruppo 
di discepoli, ha istruito gli Apostoli per continuare la sua missione, ha terminato il 
corso della sua vita terrena sulla croce. Questo modo di agire di Dio è un forte 
stimolo ad interrogarci sul realismo della nostra fede, che non deve essere limitata 
alla sfera del sentimento, delle emozioni, ma deve entrare nel concreto della nostra 
esistenza, deve toccare cioè la nostra vita di ogni giorno e orientarla anche in modo 
pratico. Dio non si è fermato alle parole, ma ci ha indicato come vivere, 
condividendo la nostra stessa esperienza, fuorché nel peccato.” 
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